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Madre di Dio /C  

Nm 6,22-27; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 
 

1 gennaio 2013 
 
 
Numerose circostanze convergono nella liturgia di oggi: il persistente clima natalizio, 
l’inizio di un nuovo anno, la festa della Maternità divina di Maria e la giornata 
mondiale della pace, posta sotto lo slogan "Beati gli operatori di pace". 
Per non lasciarci vincere dalla dispersione che potrebbe accompagnarsi alla 
molteplicità dei messaggi che in questa giornata ci raggiungono, dobbiamo farci 
guidare dal Vangelo e dai  personaggi che animano la scena in esso descritta.  
Maria e i Pastori possono dirci come va affrontato e vissuto questo nuovo anno, dal 
momento che vivere il tempo è insieme un’arte, un esercizio e un dovere. 
Il Vangelo di oggi è lo stesso di una delle Messe del Natale. La Chiesa ce lo 
ripropone per evitare che, allontanandosi il 25 Dicembre, si allontani da noi anche la 
forza ed il messaggio del Natale. Un messaggio che, riscattato dal clima ovattato di 
certi giorni, si presenta a noi con tutta la sua carica esistenziale e quindi capace di 
gettare una luce non solo su questa giornata, ma sull'anno che si apre. 
Innanzitutto la Chiesa mette questo nuovo anno sotto la protezione di Maria Ss. 
Madre di Dio. Ancora una volta, è il Vangelo di oggi a farci cogliere il senso pieno ed 
esatto della sua presenza presentandoci MARIA mentre « ... custodiva tutte queste 
cose, meditandole nel suo cuore».  
Affermando questo di Maria, il Vangelo intende dirci che tutto ciò che le sta 
capitando intorno non le è estraneo, le appartiene e domanda la sua attiva 
partecipazione. Una partecipazione e un modo di essere attiva che, in Maria, nasce 
dall’aver incontrato, accolto ed ascoltato la Parola di Dio. Luca usa il verbo 
symballein, abitualmente tradotto con “meditare”, mentre letteralmente significa 
“mettere insieme”. È l’attitudine che deve vivere, sull’esempio di Maria, ogni 
credente: saper mettere insieme, nel proprio cuore (= luogo in cui si prendono le 
decisioni e  si esamina), quanto il buon Dio ci fa vivere, operando il giusto 
discernimento e mantenendo fede al compito che Lui ci ha affidato.  
«I PASTORI - leggiamo, poi, nel vangelo - ... andarono senza indugio  ... se ne 
tornarono, glorificando e lodando Dio  per tutto quello che avevano visto». 
All’atteggiamento di meditazione di Maria deve accompagnarsi, nel credente, il 
dinamismo dell’azione e della testimonianza orante dei pastori. 
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Leggendo l'annotazione di Luca sui pastori che « andarono senza indugio...», mi è 
venuta in mente la considerazione di uno scrittore contemporaneo, il quale afferma 
che: “la parte migliore di noi stessi è quella che andiamo cercando”. 
I pastori sono appunto simbolo di questa ricerca e di questo desiderio di non fermarsi. 
Mettersi in cammino significa, insieme, avvertire una mancanza e nutrire la fiducia 
che si sta andando verso qualcosa o Qualcuno, che può riempire il nostro vuoto e 
spingerci verso l'impegno evangelico che la giornata mondiale della pace reclama da 
ognuno di noi. Un impegno che, oltre a farsi azione, chiede anche di farsi 
invocazione, come quella che, ispirata da Giovanni XXIII, conclude il messaggio di 
Benedetto XVI.  
 
Ti preghiamo, Signore! 
Illumina i responsabili dei popoli,  
affinché accanto alla sollecitudine 
 per il giusto benessere dei propri cittadini 
garantiscano e difendano il prezioso dono della pace. 
Accendi la volontà di tutti a superare le barriere che dividono, 
a rafforzare i vincoli della mutua carità, 
a comprendere gli altri 
e a perdonare coloro che hanno recato ingiurie, 
così che in virtù della tua azione, tutti i popoli della terra 
si affratellino e fiorisca in essi e sempre regni la desideratissima pace. 
 
 
  
 

 d. Nunzio 
 


